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L'assemblea regionale alle 10 alla Sala dei Baroni 

In Consiglio la polemica 
sulla legge Quadrifoglio 
Riunione ieri a S. Lucia per cercare un accordo sui punti spinosi • La mo
zione unitaria delle sinistre - Il giudizio negativo della Confcoltivatori 

Seminario 
sulle politiche 

regionali 
da domani 

all'Isveimer 
« Strumenti creditizi e fisca

li nelle politiche di sviluppo 
regionale », questo è il tema 
di un seminario promosso dal-
l'isveimer. dalla facoltà di 
Scienze Politiche dell'univer
sità di Napoli e dallo IASM. 

I lavori cominceranno doma
ni alle 15.30 con l'indirizzo di 
saluto del presidente dell' 
Isveimer, Ferdinando Ventri-
glia, del rettore dell'universi
tà napoletana, Giuseppe 
Cuomo, e di Nino Novanco 
presidente dello IASM. 

Dalle 16 — questo il pro
gramma della prima giornata 
del convegno — interventi in
troduttivi del professor Ama
tucci. di Massimo Lo Cice
ro, consigliere di amministra
zione dell'Isveimer, dei pro
fessori Leanza e Tesauro, del 
professor Jachim Klaus del
l'università di Norimberga, 
del dottor Manfred Pfelfer 
consigliere del ministero ba
varese della economia, del 
professor Manfred Neumann 
dell'università di Norim
berga. 

I lavori del seminario pro
seguiranno venerdì e si con
cluderanno nella mattinata 
di sabato. 

Una legge 
per la tutela 
della salute 
nei luoghi 
di lavoro 

Sarà presentata domani 
mattina alle ore 9,30, nel cor
so di un incontro fissato pres
so la sede dell'FLM di Napo
li in via S. Anna alle Paludi 
115, un progetto di legge re
gionale ad iniziativa popolare 
promosso dalla FLM e da 
Medicina democratica sulla 
«Tutela della salute nei luo
ghi di lavoro ». 

L'esigenza di presentare 
autonomamente una proposta 
di legge popolare, che richie
de la raccolta di cinquemila 
firme, è nata dalle inadem
pienze finora verificate sui 
tempi di attuazione della ri
forma sanitaria. 

Sulla proposta di legge sa
rà aperto un confronto con le 
forze politiche e saranno ef
fettuate assemblee nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro. 

Stamane in consiglio regio
nale si parla di agricoltura. 
All'ordine del giorno della se
duta, che comincerà alle 10, 
vi sono infatti provvedimenti 
relativi al piano stralcio per 
la legge Quadrifoglio relativi 
all'esercizio 78. 

Un primo dato negativo da 
far rilevare è quello che tali 
provvedimenti arrivano alla 
massima assemblea regionale 
con notevole ritardo. Questo 
fatto fa capire da solo in qua
le conto siano tenuti i proble
mi dell'agricoltura dall'ese
cutivo che guida la Regione 
e dal partito di maggioranza 
relativa. 

Nell'agricoltura si gioca 
una partita importante. Que-

Benevento 

Conclusi i lavori 
della Conferenza 
d'organizzazione 

della FGCI 
La Federazione giovanile comu

nista di Benevento ha concluso 
lunedì i lavori della sua Confe
renza di organizzazione. I compa
gni Antonio Napoli della Direzione 
della FGCI e Antonio Bassolino 
della Direzione del PCI hanno con
cluso il dibattito. L'assemblea alla 
quale hanno partecipato centinaia 
di giovani militanti e simpatizzan
ti comunisti è stata aperta dalla 
relazione del compagno Federico 
Libertino, eletto alla fine del di
battito segretario provinciale. 

I giovani comunisti del Sannio 
sono impegnati in questi mesi nel
la battaglia per il decentramento 
dell'università. Hanno costituito a 
questo proposito un comitato in
sieme alle altre forze giovanili che 
ha come obiettivo quello di dare 
la possibilità agli studenti di pre
parare il proprio incartamento 
presso gli uffici della loro città. 

Conferenza 
CGIL 
oggi 

a Caserta 
CASERTA — In prepara
zione del congresso CGIL 
della zona Caser tana si ter
rà oggi alle ore 17,30 pres
so la Camera di commer
cio di Caserta u n a confe
renza-dibattito sul t e m a : 
« Indus t r ia caser tana : qua
le prospettiva? ». 

Vi partecipa Paolo Fran
co. dell'ufficio industr ie 
CGIL. 

sto concetto sindacati, parti
ti della sinistra, organizza
zioni dì categoria l'hanno ri
badito più volte. Ala per far 
sì che l'agricoltura diventi im 
settore trainante dell'econo
mia campana e meridionale 
in particolare occorrono in
terventi che devono essere 
ispirati ad una sana politica 
di programmazione. La giun
ta regionale, invece, non ha 
tenuto conto, nell'elaborare 
il suo progetto, delle indica
zioni venute da chi opera in 
questo settore economico. 

Appena il disegno dell'ese
cutivo venne a conoscenza 
delle varie organizzazioni di 
categoria, si levarono molte 
critiche. La Confcoltivatori. 
in particolare, inviò un vo
luminoso documento alla 3. 
commissione regionale, all'as
sessore all'Agricoltura ed al 
presidente della giunta, nel 
quale si affermava che il pac
chetto di leggi approvate nel
la seduta del 19 ottobre dal
l'esecutivo presentava come 
« caraticiìaiictt quelìd di una 
riconferma di metodi, forme 
e contenuti della vecchia po
litica agraria in completo 
spregio della cultura di pro
grammazione e dei punti qua
lificanti di impegno emersi in 
lunghi anni di dibattito de
mocratico ». 

Il giudizio era duro. La 
contraddizione politica fra i 
provvedimenti approvati dal
l'esecutivo e gli intenti sem
pre proclamati era evidente: 
nei documenti — denunciava 
ancora la Confcoltivatori — 
si distinguono sempre le cose 
da fare o da non fare, nelle 
leggi si fa solo «ciò che si è 
dichiarato che non va fatto ». 

La polemica, specie sulla 
questione delle deleghe e sul 
controllo per la erogazione 
dei contributi (la giunta ha 
varato un articolo di legge in 
cui i controllori non sono 
nient'altro che funzionari del
la Regione), toccava i temi di 
fondo dell'agricoltura. La si
nistra presentò una mozione 
unitaria sugli interventi nel 
settore, mentre anche altre 
organizzazioni di categoria 
criticavano l'operato dell'ese
cutivo. 

Ieri sera — infine — pro
prio per cercare di giungere 
ad un accordo sui punti spi
nosi della questione, presso 
la sala della giunta regiona
le si è svolto un incontro fra 
i consiglieri regionali dei va
ri partiti. Al momento in cui 
scriviamo la riunione è anco
ra in corso. 

SALERNO - Il dramma personale di una ragazza arriva in tribunale 

Il padre la violenta: a 18 anni 
trova il coraggio di parlare 

La denuncia alla polizia e le richieste di aiuto al Movimento delle donne salernitane che intende costituirsi par
te civile - Un clima di intimidazione e di violenza che durava da quando lei era bambina - Il tentativo di suicidio 

SALERNO — Bestialità, re
pressione, una violenza as
surda, disgustosa: sono que
sti gli elementi di una sto
ria drammatica che il 20 
febbraio finirà in tribunale 
a Salerno. E' la storia di 
R. B. una ragazza di 18 anni 
violentata e picchiata dal 
proprio padre fin dalla più 
tenera età. Intorno a questa 
storia il movimento delle 
donne, le femministe, le or
ganizzazioni femminili dei 
partiti della sinistra sono 
pronti alla mobilitazione. SSi 
parla già per il processo del 
20 febbraio della costituzio
ne di parte civile da parte 
delle organizzazioni delle 
denne. 

Come si è giunti a indi
viduare fatti cosi dramma
tici che pure la stessa poli
zia femminile della Questura 
di Salerno voleva tenere nel
l'ombra Il più possibile? Ab
biamo saputo di questa sto
ria da una compagna del 
coordinamento delle donne a 
cui si è rivolta, per un aiu
to, per un consiglio la ma
trigna della ragazza. 

R. B. è ormai da anni, or
fana di madre, ncn è mai 
andata a scuola, ncn ha po
tuto nemmeno mai leggere 
un giornale. Dall'età di 7 
anni la sua vita è stata una 
storia fatta di segregazio
ne. violenti pestaggi e con
tinui abusi: il padre, un ma
novale, per lei ncn ha avu

to mai nessun rispetto. Ba
stava un fatto qualsiasi, un 
capriccio ed R. B. si vedeva 
subito saltare addosso un 
energumeno che non era mal 
stato fermato nelle sue di
mostrazioni di bestialità 
nemmeno dal vincolo di san
gue. Poi un giorno, subita 
l'ennesima violenza, ridotta 
tutta lividi dalle botte del 
padre R. B. si è decisa a 
scappare di casa. Immedia
tamente si è recata alla po
lizia a raccontare le sue vi
cende. Subito dopo Squadra 
mobile e polizia femminile 
hanno tratto in arresto il 
padre, che è stato rinchiuso, 
dopo essere stato ascoltato 
dal giudice, nel carcere di 
Salerno. Nel racconto di 
R. B., reso alla polizia e ri
petuto alla compagna del 
coordinamento delle donne 
di Salerno cui si è rivolta 
la sua matrigna, manca, pe
rò. un particolare. E' la 
stessa compagna Adriana 
Mercede a raccontarcelo. 
« Ricordo che la stessa ra
gazza, proprio R. B.. l'anno 
scorso fu ricoverata agli O.R. 
In fin di vita in seguito ad 
un tentativo di avvelena
mento ». 

Proprio allora, di fronte al 
tentato suicidio della figlia, 
pare che il padre abbia mon
tato una disgustosa sceneg
giata davanti a tutti prote
stando per la grande vergo
gna che l'aveva colpito e 

sfogando tutta la « sua ira » 
contro la figlia. 

Oggi R. B. vive presso una 
famiglia di Torre del Greco 
cui è stata affidata tempo
raneamente dal tribunale e 
lì è riuscita anche a tro
vare un lavoro. 

Intorno a questa storia il 
movimento delle donne — 
che ieri si è riunito in una 
assemblea organizzata alla 
casa della denna — ha in
tenzione di portare avanti 
una grande battaglia ideale, 
culturale e politica. 

Ieri sera nell'assemblea si 
è discusso della partecipa
zione al processo come par
te civile di tutto il movimen
to delle denne. Ma al centro 
del dibattito è stata anche 
la necessità di far lievitare 
intorno a questo ennesimo 
atto di bestiale e continuata 
violenza sulla donna, una 
coscienza sempre più vasta 
In una città che, come Sa
lerno. dopo primi momenti 
di sbigottimento e di sor
presa facilmente « dimenti
ca »". 

Nel frattempo il coordina
mento delle denne. le orga
nizzazioni femminili dei par
titi hanno già chiesto alla 
avvocatessa Pina Lagostena 
Bassi di interessarsi di que
sto processo e di difendere 
gli interessi della ragazza 
sottoposta a violenza. 

Fabrizio Feo 

Caserta - Accorcio tra az ienda e sindacati 

Saranno riassunti i 3 operai 
licenziati dalla Indesit 

CASERTA — La Indesit ritorna sul suoi 
passi, ovvero è costretta a più miti con
sigli dalla ampia mobilitazione dei lavora
tori che hanno fatto quadrato attorno al 
delegato sindacale licenziato e alle due ope
raie sospese (il consiglio unitario di zona 
aveva programmato per venerdì uno scio
pero generale dell'Aversano). 

L'altra sera — presso l'unione industriale 
del capoluogo — ha giocato al ribasso: si 
è stabilito che tutti e tre gli operai ver
ranno riammessi in fabbrica dopo un pe
riodo di sospensione di tre giorni. Insomma 
la mediazione raggiunta tra le parti « pena
lizza ;; l'azienda che ha dovuto ridimensio
nare l'accaduto e dare una versione meno 
caricata dei fatti (il corteo interno, in 
buona sostanza, non aveva causato alcun 
danno segno di una qualche considerazione). 

Ovviamente questo dato non poteva sfug
gire ai lavoratori che hanno espresso, nella 
giornata di ieri, un giudizio positivo sull* 
ipotesi di accordo raggiunto e hanno dato 

mandato alla delegazione sindacale di de 
finirla: mentre scriviamo le parti sono an
cora riunite per apportarvi gli ultimi ri
tocchi. - - - • 

Non dovrebbero, comunque, esservi colpi 
di scena dell'ultima ora. Naturalmente gli 
organismi dirigenti sindacali, a livello di 
zona, hanno deciso di sospendere imme
diatamente le azioni di lotta indette, riser
vandosi di valutare, nei prossimi giorni, 
attraverso quali canali indirizzare la pres
sione e la mobilitazione dei lavoratori della 
Indesit e della zona. 

E' opinione dei dirigenti sindacali che 
non va mollata la presa su temi decisivi 
per questo grosso complesso industriale (co
me l'organizzazione del lavoro e l'ambiente) 
ed anche sulle questioni dei servizi sociali 
di cui la zona è quasi del tutto sprovvista 
e che immiseriscono una condizione di vita 
già tanto segnata da una arcaica organiz
zazione del lavoro. Su questi temi a giorni 
partirà una vertenza che investirà tutte le 
maestranze del gruppo Indesit. 

Sono otto in tutto i complici identificati dai carabinieri 

Un assessore e un bancario nella banda dei rapinatori 
Arrestati per ora solo in cinque - I malviventi sono responsabili di diversi colpi nelle banche del Napoletano 

Cinque persone arrestate e 
altre tre attivamente ricercate 
dai carabinieri. Si tratta di 
otto rapinatori complici di 
una banda che da tempo im
perversava nel napoletano. e 
che i carabinieri del gruppo 
Napoli 1, in seguito a compli
cate indagini condotte dal 
maggiore Basta sono riusciti 
finalmente a identificare. 

H sostituto procuratore Li
bero Mancuso ha così spicca
to i mandati di cattura per 
associazione per delinquere e 
rapina aggravata contro gli 
otto malviventi. Tra i compo
nenti ve ne sono alcuni davve
ro singolari: un assicuratore, 
assessore socialista dell'am
ministrazione dimissionaria di 
S. Cipriano di Aversa, due vi
gilantes dell'istituto « Nuova 

Lince» un capocommessa del 
centro elaborazione dati del 
Banco di Napoli. 

Ma ecco i nomi dei cinque 
arrestati: Franco Diana. 30 
anni, assicuratore e assessore 
socialista di S. Cipriano, An
tonio Cantone, 32 anni, da Cai-
vano, guardia giurata della 
« Nuova Lince >, già detenu
to per rapina, Raffaele Liguo-
r«, 22 anni, pregiudicato, Ciro 
Barbato 22 anni, Giuseppe Vi
tale, 24 anni da Afragola, de
tenute in semilibertà. 

Irreperibili risultano invece 
Mario Micillo, 20 anni, guar
dia giurata dell'istituto « Nuo
va Lince >, ma dimissionario 
da tale incarico dallo scorso 
dicembre, Gennaro Russo. 35 
anni, capocommesso del cen
tro elaborazione dati del Ban

co di Napoli. Mauro Marra, 
19 anni da Afragola. 
• Nella dinamica delle diver

se rapine attribuite alla ban
da, gli investigatori hanno evi
denziato notevoli affinità. - Il 
Diana, il Micillo e il Russo, 
pare fossero gli organizzatori. 
Gli altri erano invece gli 2se-
cutori materiali. Agivano tut
ti a volto scoperto, poi fuggi
vano s> piedi, consegnando il 
malloppo al Russo, che li 
aspettava a bordo di un fur
gone. 

In questo modo i malviven
ti ripulirono due agenzie del 
Banco di Napoli a Bagnoli e 
al corso Vittorio Emanuele 
per complessivi 106 milioni. 
In entrambi i casi con la com
plicità dei loro amici vigi
lantes. 

Restauro monumenti: 
bloccati i fondi 

I 1.200 lavoratori addetti al restauro dei 
monumenti, in cassa integrazione da dieci 
mesi, denunciano « la drammatica precarie
tà delle prospettive di occupazione e di sala
rio che si è delineata in seguito all'irrespon
sabile disimpegno del governo sul finanzia
mento per il 1979-80 e la ripresa del piano 
restauri a Napoli ». 

II ministero dei Beni Culturali ha bloccato 
'i finanziamenti già decisi dal governo nono
stante gli impegni assunti dal ministero del 
Lavoro. 

Ieri si è svolta una manifestazione indetta 
dalla federazione CGIL. CISL. UIL. In corteo 
i lavoratori hanno raggiunto la prefettura 

Da oggi in sciopero 
i lavoratori dell'IACP 
I lavoratori deHIACP di Napoli iscritti 

alla CGIL, alla CISL e alla UIL sono da og
gi in sciopero generale. All'agitazione, in
detta ad oltranza, partecipano anche i diri
genti dell'ente. 
"Alla decisione dì bloccare tutte le attivi

tà si è giunti dopo che il. consiglio di azien
da, nonostante le precise e circostanziate 
richieste di immediata applicazione del con
tratto nazionale di lavoro avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali, non ha posto in es
sere alcun provvedimento né deliberativo, né 
esecutivo, relativo ad una ipotesi di appli
cazione dello stesso con particolare riferi
mento all'inquadramento del personale nel
le fasce funzionali, 

taccuino culturale 
Oggi andiamo... 
' Al Centro Ellisse — piazza 
Vittoria, 7 — dove alle ore 19 
sarà inaugurata la mostra 
«Nuova Calabria)> con qua
dri di Ventrella, Magli. Pan-
cari, Correggia, Pangaro. 
. Al Teatro Mediterraneo 
Dove il Goethe Institut ha 
organizzato per le ore 21 in 
collaborazione con l'associa
zione Scarlatti, un concerto 
del duo Wolfang Boetcher e 
Ursula Trede-Bottcher. 
' I biglietti saranno in ven
dita aì boteghino del teatro 
prima del concerto. 

li «Trio d'anches» 
di Besancon 
all'Accademia 
musicale napoletana 

Foltissimo pubblico l'altra 
sera al Teatro Sannazzaro 
In occasione del quarto con
certo cella stagione dell'Ac
cademia Musicaie Napole
tana, a riconferma, possiamo 
dire definitiva, del successo 
e del seguito ottenuti, dopo 
alterne vicede, dal rinnova
to sodalizio. 

In collaborazione con l'Isti
tuto francese di Napoli, la 
manifestazione ha avuto qua
le protagonista il « Trio d'an
ches » di Besancon, compo
sto dall'oboista Jacques Co
starmi, dal clarinettista Pier
re Peigruer e dal fagottista 
Pierre Bouriez. In program
ma musiche di raro ascol
to, per la difficoltà stessa di 
reperire un complesso di ese
cutori specializzati. Una cVf-
ficoltà ottimamente risolta 
dal Trio di Besancon imme
diatamente distintesi per la 
perfetta intesa raggiunta dai 
suoi componenti e per le lim
pidissime qualità strumentali 
d'egni sìngolo strumenti
tela. 
' Il concero ha avuto inizio 
con il «Divertimento in si 
bemolle man ie re K. Ann 229 
•TÌ. 4 di Mozart, che ha costitui
to. per cosi dire, il biglietto da 
visita con il quale il « Trio » 
si è presentato al pubblico. 
Una musica, quella del «Di
vertimento» senza problemi, 
immediatamente recepibile. 
Olà più ambizioso e compo-
gKo il discorso di Vivaldi nel
la Sonata in sol minore pur 

perseguendo, al pari della pa
gina mozartiana, uno scopo 
ricreativo per la piacevolez
za delle invenzioni, contras
segnate da uaa straoròlnaria 
vitalità ritmica. 

Le composizioni di Tan-
smann, Auric, Sauguet ed 
Ibert, eseguite poi nell'ordi
ne dal Trio di Besancon, na
scono dalle esperienze più o 
meno analoghe dei loro auto
ri, la cui formazione ed esor
dio risalgono ai primi decen
ni del nostro secolo, :a un 
memento in cui è ancora ope
rante la presenza degli im
pressionisti e d'altra parte, 
a Parigi, rappresenta un pun
to fermo la carismatica fi
gura di Erik Satie, mentre 
già appare all'orizzonte la 
grande personalità di Stra
winsky. 

s. r. 

«Napoli 50/0ttanta» 
Sta per essere realizzato u-

no dei più interessanti e ar
ticolati progetti culturali che 
mai sia stato affrontato da 
una pubblica amministrazio
ne. E' il progetto « Napoli 
50-Ottanta»: una ricerca ac
curata e scientifica, un'analisi 
su ciò che si è fatto e si è 
cercato di fare in questo ul
timo trentennio nel campo 
della produzione artistica. 

Perchè l'importante non è 
solo ciò che è stato realizzato 
nel quadro di fenomeni cul
turali già ampiamente docu
mentati e codificati, ma an
che ciò che è stato tentato, 
percorrendo nuove vie alla 
ricerca di linguaggi più o 
meno inediti; mete che sep
pure non raggiunte non tol
gono merito alle iniziative 
degli sperimentatori. Rico
noscimento critico, dunque, 
per situazioni e tendenze già 
stabilizzate, ma anche una 
indagine attenta sulle condi
zioni reali e oggettive che le 
hanno determinate e permes
se. 

SI vedrà quindi quanto vi 
sia stato di conformismo e 
quanto di autenticamente vi
vo e innovante negli artisti 
che hanno operato in questo 
periodo; come la città abbia 
risposto alle loro Intenzioni, 
e in che misura essi abbiano 
effettivamente influito sulla 
realtà. Il piano di lavoro ri
chiederà due anni di prepa

razione teorica, e man mano 
che i lavori procedono, si 
svolgeranno manifestazioni 
volte aò illustrare e docu
mentare, col confronto e la 
verifica delle opere artistiche, 
gli assunti teorici. A conclu
sione di tutte le rassegne sa
rà pubblicato un grande vo
lume di storia dell'arte in 
Campania. 

Il volume, che sarà diffuso 
in Italia e all'estero, proprio 
per le sue finalità didattiche, 
tenderà, da una parte ad evi
tare la confusione del pub
blico di fronte alle manife
stazioni dell'arte contempora
nea, agevolando la compren
sione delle sue problemati
che; dall'altra, storicizzando i 
vari fenomeni artistici, farà 
in modo che finalmente gii 
artisti napoletani saranno 
consicorati comprimari nel 
grande e complesso dibattito 
culturale a livello nazionale. 

E' dagli inizi del secolo, in
fatti che sempre più spesso 
gli artisti meridionali scom
paiono senza lasciare traccia 
di sé, come se non fossero 
mai esistiti, sommersi dal
l'ignoranza e dall'indifferenza 
del pubblico. La mostra del 
Liberty, che Paolo Ricci curò 
quattro anni fa, ebbe il meri
to di farci conoscere perso
nalità di grande valore e che 
avrebbero avuto il pieno di
ritto di figurare nella stona 
dell'arte. 

Curcio, Panslni, Uccella, e 
Renda, erano completamente 
dimenticati, cosi come erano 
stati dimenticati i « Distrut-
tivisti Attivisti » prima che 
venisse allestita qualche anno 
fa una mostra-documento alla 
galleria « Il Centro ». La stes
sa sorte potrebbe toccare an
che ai nostri contemporanei 
se non si farà qualcosa. Ba
sterebbe già questo a legitti
mare la validità della inizia
tiva che. se condotta bene, 
oltre a far giustizia dell'an
nosa, deprecabile emargina
zione della cultura meridio
nale e a convalidare l'esisten
za di una sua propria situa
zione, chiarirà molti equivoci 
e certe posizioni contraddit
torie all'interno del vari 
gruppi che detengono il pote
re nel campo dell'arte. 

E' cosa risaputa, infatti, 
ohe oggi esistono due poteri 
monolitici e che sembrano i-
nattaccablli: quello di Roma, 
che si è autocosUtuito «pa

drone » della critica, e quello 
di Milano, che detta legge sul 
mercato, Al di fuori di questi 
due gruppi si vorrebbe crea
re il deserto. Prescindendo 
ora da fatti di potere, peral
tro artisticamente non rile
vanti, si è inteso, con questa 
operazione, effettuare un e-
same lucido e sereno sui veri 
contributi che all'arte — ma
gari con una umiltà causa di 
scarsi riconoscimenti — sono 
stati dati a piene mani dagli 
artisti napoletani. La validità 
di questa ricerca, se pure ve 
ne fosse stato bisogno, ha a-
vuto il conforto concreto cel 
superamento dì ogni preclu
sione settoriale, trovando 
concordi e operanti l'ammi
nistrazione provinciale, il 
sindacato CGIL Arti Visive 

Vediamo allora tra i pro
motori: l'assessore Luigi 
Nespoli, Salvati e Leonardo, 
per la Provincia; Barone Cic-
cariello, Galbiati, Panaro, 
Sarno e Zaccaria per il sin
dacato Arti Visive; Corbi, 
Crispolti, D'Ambrosio D'A-
quanno, Capodanno, Izzo, 
Menna, D' Agostino, Rocca-
salva, Loris Rossi e Tateo, 
come specialisti dei vari set
tori. Dinanzi all'impegno an
che economico delle forze po
litiche e all'importanza del 
programma, c'è solo da au
gurarsi che il lavoro non 
venga turbato da intralci di 
varia natura. 

Conferenza con 
David Cooper 
e Gyorgy Markus 

A S. M. La Nova alle ore 
17 organizzata dall'ammini
strazione provinciale si ter
rà una conferenza su « I bi
sogno della salute. Ricerca -
Intervento ». 

I relatori sono: David Coo
per, padre fondatore dell'an
tipsichiatria, autore di libri 
celebri, «Psichiatria e anti
psichiatria», «La morte del
la famiglia», professore al
l'università dell'ONU. GySrgy 
Markus e Maria Markus, al
lievi di Lukacs che insegna
no attualmente In Australia; 
Marina Zecca, assistente di 
Cooper; Sergio Piro. della se
greteria di psichiatria demo
cratica e direttore del Frul
lone e Luciano Canino, del 
centro di medicina sociale di 
Giugliano. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
« ApocalypM now » (Adriano) 
• Le colline blu » (La Perla) 
«Cabaret» (Pierrot) 
< L'ultima follia di Mei Brooks » (Vit-

Clnema giovani: 
Cinema giovani: 
Cinema giovani: 
Cinema giovani: 
toria) 
Teatro giovani: « Cupris» (Teatro delle Arti) 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Ultimi giorni Improrogabilmente 
fino al 10 febbraio. 

TEATRI 
CILEA (Tal. 656 .265) 

Giovedì 7 Dolore* Palumbo in 
« Tre pecore viziose » di Scar
petta. 

DIANA 
Ore 21,15: « A che servono I 
quattrini », con Aldo a Carlo 
Giuffrè. 

POLITEAMA (Via Meato «1 Ole 
Tel. 401664) 
Ora 21,15, Antonella Stani nel
la commedia musicaie « Celesti
na— gatta sartina ». 

SANCARLUCCiO (Via San Pasqua
le a CWela. 49 Tei. 405.000) 

' Giovedì 7, ore 21 ,30 , la Com
pagnia del Sancarluccio presen
ta e Irpinia: bonetti, ballate, fat
ti e misfatti ». 

SANNAZZARO Orla CfcteJa • 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vat-
t immo». Ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando TeL 444500) 
Ore 2 1 . La Compagnia il Trucco 
e l'Anima presenta: «Colombe», 
di Jean Anoa.h!. Regia di Ro
berto Ferrante. Posto un.co 
L. 1.000. 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa Pog-
gio del Mari, 13 ) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato provin
ciale ai problemi della gioventù. 
• Cupris », di Nello Mescle. 

TEATRO H O N D O (Via Vicarìa 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo
mo - Tel. 223306) 
(Ora 21) 
Maria Luisa a Mario Santella in: 
« I l sttnor di Poorceaognac », 
due tempi da Molière. - Martedì, 
mercoledì, venerdì ora 21.15 • 
giovedì e sabato ore 17.30 e 
21.15 - Domenica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO • Te
lefono 624.038 
Oggi ore 17 il Piccolo Teatro 
di Milano • Arlecchino, servitore 
di due padroni », di C. Goldoni. 
Regia di G. Straniar prev. Ma
schio Angioino • Tel. 310.364. 

SPAZIO LI IERO (Parco Margha-
rlta 28 - Tal. 402.712 • Napoli) 
Rassegna e La poesia II docu
mento il terminale ». Ora 21 
Nuova Poesia Performance, 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Venerdì 8 Vittorio Marsiglia in 
e Isso essa e o malamente ». 

TEATRO LA RIGCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagnie Teatrale La Rig-
giola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut
t i . Gli interessati possono tele
fonare dalie ore 14.30 alle 
15.30 al n. 767.90.57. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 

Chiedo «silo, con R. Benigni 
SA 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 345) 
(Ore 19) 
Amore e ginnastica, con S. Ber-
ger - SA 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
Tal. 682.114) 
Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR ( V M 14) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rota Si 
Giorno di festa, con J. Tati - C 

EMBASSY (via P. De Mura, 19 
TeL 377.046) 
La camera verde, di F. Truf-
fsut - DR 

NO 
Riposo 

CINEMA FRIME VISIONI 
AB ADIR (Vie Petalallo daejtfte 

TeL 377.057) 
Mean streets, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tal. 370.871) 
Il ladrone 

ALCYONE (Via Lomensco, 3 -
Tel. 406.375) 
I l mio socio 

AMBASCIATORI (Vie Crtsstl. 23 
TeL 683.128) 
Alt - American Boy* 

ARISTON (Tel 177.J52) 
La vite è balla, con G. Gian
nini • S 

ARLECCHINO (Tal 416.711) 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sellar* - SA 

AUGU5TEO (Plana Duce d'As» 
<ts Tel 415.361) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Nesley - M 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 339.911) 
Apocalypse now, con M. Brando 
- DR ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Amityville horror, con J. Bro-
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ceien-
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele» 
fono 268 479) 
Casa dell'amore 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • 
TeL 416.988) 
Sunburgn 

FILANGIERI fVia Filangieri. « • 
TeL 417.437) 
Amore al primo morso, con G. 
Hamilton - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 
I l ladrone 

METROPOLITAN (Via Oliata -
TeL 418.880) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

PLAZA 'Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
I l matrimonio d] Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR ( V M 14) 

ROXV fT- l 343 149) 
I nuovi guerrieri 

SANTA LUCIA «Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572» 
Agenzia Riccardo Finii... prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268 1221 
Purché si faccia con gusto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aveva» Telefo
no 619.921) 
I I boxer e la ballerina, con 
G.C Scott - SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
rale Tel 616.303) 
Buone notìzie 

ADRIANO (Tei 313.005) 
ApocalypM now, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Via Mstrercl 69 • 
Tal. 680 266) 
Tesoremlo 

AMERICA (V i * Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer • C 

ARGO (Via A. Poerio, 4 Tele
fono 224.764) 
Quel dolce corpo di Fiona 

AVION (Viale dagli Astronauti 
Tel. 7419.264) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

AZALEA (Via Cutnana. 23 Tele
fono 619.280) 
Roma violenta, con M. Merli -
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte ili RuvO. 16 
Tsl. 341 2221 
Il caso del dottor Gaiiand, con 
A. Girardot - DR 

BERNINI (Via Bcrn.nl. 113 Te
lefono 377.109) 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sellers • SA 

CASANOVA (Coreo Garibaldi 
Tel. 200.441) 
La porno vergine 

CORALLO (Piazza G. B. Vice 
Tel. 444.800) 
Le porno coppie 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 

< Vedi teatri 
EDEN (Via G. Sanfelice - Tele

fono 323.774) 
La porno vergine 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 

GLORIA « A » (Via Armacela, 250 
Tel 291.309) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

GLORIA • B • (TeL 291.309) 
Sbirri bastardi, con S. Thaw -
DR 

MIGNON (Via Armando Diaz * 
*>i. 324.893) 
Quel dolce corpo di Fiona 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Le porno detenute 
iTALNAPOLi (Tel 685.444) 

16.15-18,30: Led Zeppelin - M 
20.45-22.30: Malizia, con L. 
Antoneii; - S ( V M 18) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Le colline blu. con J. NIchoison 
- A 

MODERNISSIMO (Vi» Cisterna 
Spogliamoci cosi senza pudore, 
con i . Dorelli - C ( V M 14) 

PIERROl (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Cabaret, con L. Mlnnell! - S 

' POSILLIPO ' (Via Posillipo 66 -
Tel 76 94.741) 
Fantasmi, d; D. Cc-carelli • DR 

VITTORIA (Via Pisciceli! S Te
lefono 377.937) 
L'imbranato, con P. Franco • SA 

QUAUK r u d i i u iVia Ca'a.iegeeri 
- Tel. 616925) 
Charleston, con B. Spencer - A 

VITTORIA 
L'ultima follia di Mei Brooks - C 

OGGI 

DELLE PALME 
Il 18 Dicembre 1975 ì coniugi Lutz si trasferiscono 
al n. 112 di Ocean Avenue ad AMITYVILLE, Long 
Island: è l'inizio di 28 incredibili spaventosi 
giorni... 

UNA STORIA VER/ 
P E R A M O R D I D I O A N D A T E V E N E 
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http://Bcrn.nl

